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VACCINO GRATUITO CONTRO IL VIRUS A/H5N1 PER GLI OPERATORI 
CARCERARI E I DETENUTI. 
 
Il Garante per i diritti dei detenuti, Senatore Salvo Fleres, con una nota scritta, ha 
sollecitato il Ministro della Giustizia Angelino Alfano e i suoi uffici, a provvedere ad 
una vaccinazione gratuita contro il virus A/H5N1, oltre che agli agenti di polizia 
penitenziaria come predisposto dal Ministero della Salute, a tutti gli operatori che 
esercitano attività all’interno della comunità carceraria (compresi i volontari 
autorizzati all’ingresso negli istituti penitenziari), e a tutti i detenuti. 
In caso di diffusione del virus all’interno della comunità carceraria, infatti, si 
renderebbe necessario l’isolamento dei detenuti colpiti dall’influenza A/H5N1. 
Il sovraffollamento attuale negli istituti penitenziari renderebbe quantomeno 
improbabile questa soluzione, creando le condizioni per una diffusione sempre 
maggiore del virus, mettendo a rischio, oltre che i detenuti e gli operatori, anche le 
loro famiglie, a causa del classico effetto domino. 
Inoltre, il ricovero nelle strutture sanitarie, di detenuti colpiti dal virus, 
comporterebbe un considerevole dispendio di agenti penitenziari e risorse 
economiche, determinando una spesa maggiore a quella preventiva della 
vaccinazione gratuita. 
 
PROPOSTA DI UTILIZZO DEL PERSONALE DOCENTE IN ESUBERO E 
PRECARIO, A SOSTEGNO DEI DETENUTI. 
 
Il Garante per i diritti dei detenuti, Senatore Salvo Fleres, con una nota scritta, ha 
proposto al Ministro della Giustizia Angelino Alfano e al Ministro della Pubblica 
Istruzione Mariastella Gelmini, l’utilizzo dei docenti precari e del personale, docente 
e non docente, in esubero, a sostegno dei detenuti. 
Con l’ausilio di personale qualificato, si potrebbero attivare corsi di ri-
alfabetizzazione per buona parte della popolazione carceraria, e di sostegno ai 
detenuti che hanno intrapreso la carriera universitaria 
Si potrebbero incentivare i corsi per la formazione primaria e secondaria, e formare 
educatori e mediatori culturali per i detenuti stranieri. 
Una task force a sostegno della riabilitazione dei detenuti, in perfetta coerenza con i 
dettami costituzionali e con lo stesso ordinamento penitenziario. 


